
T U n k t S r wrmrdì 27 aprile 1973 PAG. 7 / spettacol i - a r te 
Sulle scene il testo di Enzo Siciliano 

«Cola di Rienzo» 
dedicato a un 

pubblico popolare 

Di passaggio per la capitale, 
dopo l'« anteprima » ad Arez
zo, la Compagnia che ha mes. 
so in scena, per il Teatro di 
Roma. Vita e morte ai Cola di 
Rienzo si è incontrata all'Ar
gentina con i giornalisti. Era
no presenti il regista Alessan
dro Giupponi, Enzo Siciliano 
che ha elaborato il testo li
beramente ispirato da Vita 
di Cola di Rienzo di Anonimo 
romano, gli attori, tra cui 
Glauco Mauri e Marilù Tolo. 

« Ci ripromettevamo molto 
da questo incontro — ha det
to Giupponi —. Avremmo vo
luto che fosse di gioia, la 
stessa che ci ha accomunato 
in questi mesi di preparazio
ne dello spettacolo, ma pur
troppo un lutto ci ha colpito: 
Renato Fustagni, il nostro 
anziano amministratore che 
prendeva parte, in un piccolo 
ruolo, quello del vescovo di 
Orvieto, anche allo spettaco
lo, è morto poche ore fa, 
proprio ad Orvieto, in segui
to ad un incidente di auto 
occorsogli mentre rientrava a 
Roma da Arezzo. Ne siamo 
tutti sconvolti, perché tutti 
gli volevamo bene». 

Il discorso si è. quindi, ne
cessariamente avviato sul te
ma del pieno accordo tra au 
tore, regista e attori creatosi 
nella preparazione e nella 
messa in scena di questo 

Tavola rotonda 
sulla collaborazione 

cinematografica 
tra Est e Ovest 

NAPOLI. 26. 
Nell'ambito della IX «Ras

segna cinematografica inter
nazionale» che si svolgerà a 
Napoli a partire da domenica 
e che sarà dedicata al cinema 
polacco, l'auditorium della 
Reggia di Capodimonte ospi
terà sabato 5 maggio, con ini
zio alle ore 17. una « tavola ro

t o n d a » sul tema: « I problemi 
e le esperienze della collabo
razione fra le cinematozrafie 
dell'Est e dell'Ovest in Euro
pa». 

La « tavola rotonda» sarà 
presieduta dal vice-presidente 
della regione camoana orof. 
Roberto Virtuoso ed avrà per 
moderatore il critico Emesto 
G. Laura, consulente culturale 
della rassegna. 

Al Brancaccio 
ritorna il « pop » 
Da questa sera il Teatro 

Brancaccio riapre i battenti 
per un nuovo ciclo di concer
ti pop. Come molti ricorde
ranno. quasi tre anni fa il 
teatro romano fu trampolino 
di lancio per una vera e pro
pria escalation del pop anglo
sassone e statunitense in Ita
lia. In quel periodo, infatti. 
gli «sconosciuti» Jethro Tuli 
diedero vita ad un recital 
strepitoso 

Poco più di un anno dopo. 
però, a seguito di banali inci
denti tra gli spettatori per un 
burrascoso concerto di Jack 
Brace e Graham Bond. il Tea
tro Brancaccio po5e il veto al 
pop, preferendogli lo ttrip-
teme di Tamara Baroni 

Questa sera, al'e ore 21. il 
Brancaccio ritorna al pop (il 
teatro romano ospitò, cinoue 
anni fa, persino Jimi Hen-
drix) con il recital di imo fra 
i migliori compiessi del netc 
look britannico. Sì tratta d^i 
Roxy Music, cui faranno se
guito, nei prossimi giorni, le 
ambizioni dei Family e degli 
Étrawbs. Senza contare il 
grande appuntamento del 2 
maggio prossimo allo Stadio 
Flaminio con Emerson. Lake 
• s d Palmer. 

nuovo lavoro teatrale. « Sici
liano — dice ancora Giuppo
ni — ha aggiustato, aggiun
to. creato gesti e battute se
condo le esigenze della rap
presentazione e, addirittura, 
secondo le capacità e le pos
sibilità degli attori che le re
citavano ». Tutti contenti. 
quindi, e si spera solo, ora, 
che questo spettacolo possa 
girare, raggiungere il pubbli
co al quale è destinato, quel
lo più popolare, secondo Giup
poni. delle piazze romane, dei 
quartieri periferici. 

Per ora l'inizio non è dei 
più felici. Dopo tre rappre
sentazioni a Palermo (27, 28 
e 29 aprile), una a Cosenza 
(il 30 aprile) e tredici a Ca-
tania (dal 2 maggio in poi), 
Cola di Rienzo approderà a 
Roma il 16 maggio all'Eliseo. 

« Il pubblico romano non è 
abituato ad andare a teatro 
a primavera inoltrata o in 
estate — ha rilevato Glauco 
Mauri — e quindi noi contia
mo proprio sulla stampa per. 
che non si pensi che questo 
nostro Cola di Rienzo sia uno 
spettacolo realizzato tanto per 
mettere in scena una novità 
italiana. Vogliamo ch.3 il pub
blico ci venga a vedere». 

Lo spettacolo era nato Per 
essere rappresentato all'aper
to; ora bisognerà vedere se il 
Teatro di Roma sarà capace, 
dopo le recite all'Eliseo, di 
farlo « girare » in periferia ol
tre che nelle già previste 
sei « piazze » del Lazio. 

Dello spettacolo, in parti
colare. ha parlato Enzo Sici
liano, il quale ha tenuto a sot
tolineare come egli sia parti
to dall'idea di condurre una 
operazione critica sulle pa
gine dell'Anonimo. « Il dise
gno che ho seguito — ha 
aggiunto —. d'accordo con 
Giupponi e Mauri, è stato 
quello di vedere Cola di Rien
zo come un intellettuale il
luso di poter fare una rivolta 
basandosi solo sulle sue for
ze, che sono quelle della pa
rola, dell'immaginazione, della 
illusione e dell'autoillusione. 
senza fare i conti con le 
forze reali: il papato, l'impe
ro e la situazione obiettiva 
di Roma. Il tribuno Cela di 
Rienzo, alla fine della sua vi
ta. quasi come in un flash 
back, riesce soltanto a ren
dersi conto della sua cecità, 
del suo sogno ». 

«Sarebbe stato facile fare 
un parallelo — dice ancora 
Siciliano — tra Cola di Rien
zo e Mussolini; ci sono, a que
sto proposito, una serie di 
particolari che avrebbero po
tuto indurre in tentazione 
(l'oro alla patria, il tipo di 
d'seorsi, il camuffamento fi
nale. ecc.), ma non sarebbe 
stato giusto». Cola di Rienzo 
(nato nel 1313 o 1314 e morto 
nel 1354) è vissuto, quindi, a 
cavallo tra la fine del Medio
evo e i primi albori del Ri 
nasc mento: è dunque — se
condo Siciliano — all'inizio 
di una parabola, mentre Mus 
solini ne segna ìa fine Mentre 
poi, quella di Cola è una tra
gedia individuale, la vicenda 
d: Mussolini è una tragedia 
che 3ì rovescia su un o?as'*. 
Cala di Rienzo è — per Sici
liano — un personaggio più 
tragico, nonostante 11 suo 
istrionismo: è sempre e sol-
tanto solo; crede di poter par
lare al popo'o, ma non riesce 
mai ad incontrare', veramente 
con esso, e mai lo strumen
talizza. 

Marilù Tolo. al suo esordio 
teatrale, sostiene la parte di 
Nunzia, la mogl'e di Cola: 
nata da una semplice citazio
ne dell'Anonimo, questa figu 
ra femminile di pura fama 
sia costitu'see un rich'amo 
tutto istintivo di erneretezza 
nella vita di Cola II suo de
stino è tragico: muore infatti 
d' oeste. quella poste del 
1348 ricordata da Boccaccio. 

m. ac 
NELLA FOTO: il protagoni

sta Glauco Mauri con Marilù 
Tolo che interpreta la parte 
della moglie di Cola di Rienzo. 

La commedia di Harold Pinter a Milano 

"Il compleanno" tra 
un fiume di parole 
L'ambiguità del vivere comune, che è uno dei motivi ricorrenti nell'opera del dram
maturgo inglese, còlta nell'edizione dell'Informativa 65 con la regìa di Binazzi 

Ieri sera Mostre a Roma 

Dalla nostra redazione , 
MILANO. 26 

Encomiabile Idea, quella 
dell'Informativa '65, di met
tere in scena — al Teatro 
Uomo — Il compleanno di 
Harold Pinter, voce singolare 
e importante della dramma
turgia inglese contemporanea 
e mal nota fin qui in Italia 
(ma tra qualche giorno a Ro
ma Luchino Visconti presen
terà Old times, commedia re
centissima). 

// compleanno («The Birth-
day party») appartiene al 
primo periodo creativo di 
Pinter; è, anzi, la sua prima 
commedia in tre atti, del 
1958. Quando fu rappresenta
ta a Londra, fu un insucces
so; ma poi, una successiva re
gia e una edizione televisiva 
la « lanciarono » con vasta ri
sonanza, talché nel 1964 entrò 
nel repertorio della Royal 
Shakespeare Company. 

Figlio di un piccolo sarto 
ebreo, nato nel 1930 In un 
quartiere popolare di Londra, 
Harold Pinter fu attratto dal 
teatro; e vi recitò anche, in 
compagnie di secondo ordi
ne, con lo pseudonimo di Da
vid Baron. 

Per 11 compleanno il reale 
spunto di partenza fu un'affit
tacamere di Eastbourne pres
so la quale Pinter alloggiò 
quando faceva l'attore: « vivo 
in una camera disgustosa af
fittatami da una donna orri
bile, con dei seni che le scen
dono sul ventre, dei gatti, del 
cani, della sporcizia, del di
sordine, un chiacchiericcio ri
dicolo e infantile... ». 

Questa donna è Meg, la pro
tagonista del Compleanno: 
non più cosi orribile, ma dal 
discorso casuale, infantile, ri
petitivo; possessiva, strana, 
materna e, al tempo stesso, 
sessualmente eccitata. Inve
ce di Pinter stesso, suo ospite 
nella commedia è un certo 
Stanley. La favola si svolge 
tutta in una camera (ecco il 
motivo del primo lavoro): nel 
salotto di questa Meg e del 
marito Petey, bagnino. Ogni 
personaggio vi entra dentro 
con la sua solitudine: la rela
zione che stabilisce con gli 
altri è puramente esterna, 
nessuno conosce nessuno; al
la domanda « Chi sei? Da do
ve vieni? Che cosa vuoi?», 
per queste figure umane ar
rancanti nella vita non è pos
sibile rispondere. Risponde
ranno ingannandosi a vicen
da o autoingannandosi, na
scondendosi dietro fiumi di 
parole. 

« Il linguaggio — dice Pin
ter — può essere considerato 
come un continuo stratta
gemma per coprire la nudità... 
Penetrare nella vita degli altri 
è troppo sconvolgente... ». 

Deriva da qui la polivalen
za dei personaggi, la molte
plicità dei significati e dei 
simboli; ed ha buon gioco 
Pinter a dire che ciascun spet
tatore si scelga quelli che 
vuole. Compito suo è soltan
to quello di segnalare questa 
polivalenza, instillare il dub
bio contro le certezze asso
lute. Mi egli ha dinanzi l'uo
mo medio inglese, la piccola 
borghesia; e il suo spirito 
ebraico lo fa analista atten
tissimo e penetrante. Dram
maturgo della solitudine e 
della singolarità individuale. 
drammaturgo della « minac
cia» (di tutti contro tutti). 
Pinter lascia da un cinto la 
psicologia (e in un certo sen
so. per questo, i suoi perso
naggi sono in qualche modo 
anche « epici ») per avviarsi, 
con le sue favole, ad esplorare 
i comportamenti, nella dire

zione tuttavia antitetica a 
quella di Brecht; la direzione 
privata, abissale, aborrente 
dalla politica (un aluto a pe
netrare nel suo mondo può 
essere dato dal libro a lui 
dedicato da Daniel Salem, 
Harold Pinter). 

Dal punto di vista struttu
rale, Il compleanno è conge
gnato in modo perfetto. Una 
serie di scene a due o più 
personaggi sono esemplari di 

auesto modo di fare teatro 
ell'ambiguità: il lungo col

loquio tra Stanley e Meg nel 
f>rimo atto, che finisce con 
ul che suona sempre più vio

lentemente il tamburino (più-
rlsemantico) regalatogli dal
la donna; tutta la sequenza 
della festicciola, organizzata 
da Meg per festeggiare il 
compleanno (vero o falso che 
sia) di Stanley, che finisce 
con Stanley in preda ad un 
accesso della sua nevrosi. 
C'è, fondamentale per l'ac
cettazione (non la comprensio
ne) della favola, l'arrivo del 
due nuovi pensionanti: sica
ri? complici di un'organizza
zione? assistenti?, I quali so
no l'elemento mobile della 
trama, quelli che la fanno svol
gere, venuti 11 a prendersi e 
a portarsi via Stanley, conu 
avviene nel terzo atto. Il qua
le si conclude ripetendo la 
situazione iniziale del vacuo 
chiacchiericcio. 

Dell'edizione dell'Informati
va 65, regista Massimo Binazzi, 
diremo che essa è stata ri
spettosa al massimo di que
sta multivalenza analitica; va
lendosi di una scena ossequio
sa ai dettami del copione. 

di Hermes Lusagni, (Il ti
nello con le sue porte e la 
finestrina del portello di cu
cina: ma dietro, fuori della 
scena, domina 11 buio), essa 
ha costruito uno spettacolo 
dignitoso, anche se non ec
celso per difetto di distri
buzione. Alcuni tempi ci so
no parsi un po' troppo dila
tati; una dimensione del te
sto, quella comica, è assente 
a vantaggio di una certa spi
ritualizzazione; tuttavia, nel
l'insieme, lo spettacolo giu
stamente ci veicola la com
plessità di temi e di motivi 
di Pinter, la loro ricchezza 
semiologlca. Nella parte di 
Meg, Livia Eusebio, pur di
scontinua, è stata abbastanza 
fedele al suo personaggio di 
donna ciarliera e fatua, ti
pica « mamie » inglese; Ales
sandro Quasimodo ha dise
gnato con discrezione la ne
vrosi di Stanley (forse gli 
sarebbe occorsa più rivolta 
contro l'assurdo dei due che 
vengono a prenderlo; un po' 
più di ironia; ma il momento 
finale, quando scopriamo che 
egli non è più capace di par
lare, che emette solo fonemi 
inarticolati, è molto efficace). 
Riccardo Mantanl è stato il 
sicario capo, Goldberg: ha 
risolto con mestiere le diffi
coltà del personaggio, riuscen
do a farne venir fuori il nau
seante conformismo. L'altro 
sicario è Attilio Ganzuzzi, non 
male; Mariella Fenoglio è la 
ragazza Lulu. Si replica, fino 
al 6 maggio. 

a. I. 

Conferma 

della 

Migliori a 
Rischiatutto 
Con una vincita di 5 milioni 

e 400 mila lire Maria Luisa 
Migllari, la « gastronoma » to
rinese che abita a Calice Li
gure in provincia di Savona, 
si è riconfermata ieri sera 
campionessa a Rischiatutto. 

La sua non è stata, per la 
verità una vittoria difficile; si 
6 infatti trovata di fronte due 
sfidanti non In grado di con
trastarle il passo. 

Il veneziano Augusto Zen-
naro, « commerciante In carta 
straccia» ha mostrato limiti 
anche per quanto riguarda la 
sua materia « la storia del Do
gi »: non è riuscito neppure a 
raddoppiare le 100 mila lire 
con le quali aveva terminato 
11 gioco al tabellone, per cui 
ha dovuto accontentarsi del 
gettone di presenza come pre
mio di consolazione. 

Meglio di lui ha fatto inve
ce Ludovico Conforto, studen
te fuori corso in lettere, abi
tante a Catania, ha dimostra
to di conoscere abbastanza be
ne la Divina commedia; lo ha 
però tradito una forte emoti
vità. La partecipazione a Ri
schiatutto gli ha reso tuttavia 
una somma di 460 mila lire. 
Intanto Ieri la RAI ha comu
nicato che Rischiatutto ri
prenderà in ottobre il suo ci
clo di trasmissioni, il quinto. 
Il telequiz diretto da Mike 
Bongiorno. dopo la consueta 
sospensione estiva (l'attuale 
ciclo si concluderà il 31 mag
gio) tornerà sul teleschermi; 
esso subirà qualche leggera 
modifica e andrà In onda sem
pre dagli studi di Milano. 

Da pescatore a nuovo 
«vitellone» di Fellini 

R a i v!7 
La vita 

che scorre 

di Shu 
Takahashi 
Shu Takahashi • Galleria 
Rondanlnl, piazza Rondani-
nl, 48; fino al 10 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Sotto il titolo di « Immagi
ni germinali della vita che 
scorre», il pittore giappone
se Shu Takahashi, che ha stu
dio a Roma dal 1963, presen
ta venti pitture e una tren
tina di incisioni davvero pre
ziose. nella combinazione di 
rilievo calcografico, litografia 
e serigrafia, Der la resa a 
stampa degli splendidi valori 
plastico - coloristici delle pit
ture maggiori di cui ripeto
no e variano l motivi orga
nici e erotici fortemente a-
stratti, emblematici. Le ope
re sono in gran parte data-
bill al 1972-73. Per le pittu
re sono usati smalti nitro su 
tela e tele plastificate; la li
nea incavata che segna la 
unione dei pannelli fa da di-
segne delle forme lasciando 
una calcolata ambiguità se sia 
la forma a portare 11 colore 
o viceversa. L'effetto costrut
tivo • decorativo è monumen
tale anche nelle piccole di
mensioni. 

Takahashi parte da una fi
gura di seme organico, da un 
momento germinale o da una 
situazione erotica o anche da 
motivi lirici più quotidiani 
del tipo Nostalgia del mare 
e Fontana. Attraverso la giu
stapposizione dei piani dei co
lori cerca ed esalta i volu
mi. fantastica sulle forme, 
moltipllca 11 gioco lineare. Ne 
risultano immagini di forte 
astrazione organica ma sem
pre molto gioiose e erotiche. 
Il pittore afferma che ciò che 
« in prima lettura potrebbe 
classificarsi forma astratta è 
invece necessità di esprime
re puramente forme concre
te di radice sensoriale ». Nel
l'astrazione organica del pia
no-colore. oltre che l'influen
za dello spaziallsmo di Lucio 
Fontana, è rintracciabile un 
po' della gioia di vivere del
la tradizione grafica giappo
nese della scuola « Ukiyo-ye » 
e che tanta Influenza ebbe 
sulla pittura europea tra van 
Gogh e gli impressionisti. 

Takahashi lavora su « cel
lule» liriche molto semplici, 
concrete, e la sua forza di 
pittore sta nel farne del mo
numentali segnali della vita 
dei sensi, del mondo organi
co, dell'erotismo: qualcosa di 
naturale e di sensibile che, 
con il lirismo erotico, con
testa i miti pop di tipo ame
ricano. urbano, tecnologico, 
consumistico. Certo il proces
so di astra/ione del concreto 
che questo originale pittore 
solnge avanti è sospeso a un 
filo tecnico - immaginativo, e 
spesso il filo tra la riuscita 
e la caduta è cosi sottile che 
si soezza. E la causa, a mio 
gusto, è la perdita del con
creto. oooure il prevalere del 
decorativo. 

da. mi. 

controcanale 

E' morta l'attrice 
Jeanne Fusier-Gir 

PARIGI, 26 
L'attrice francese Jeanne 

Fusier-Gir è morta ieri all'età 
di 88 anni, in una clinica di 
Maison-Lafitte nelle vicinanze 
di Parigi. L'attrice, nata nel
la capitale francese nel 1885. 
aveva consacrato oltre mezzo 
secolo della sua vita al teatro 
e al cinema. E* stata una del
le interpreti favorite di Sacha 
Guitry sia sulla scena sia sul
lo schermo (Si Versailles m'e-
tait conte) ed aveva girato un 
centinaio di film tra cui II 
corvo di Clouzot. 

in breve 
Musica leggera a Portocervo 

PORTOCERVO, 26. 
Dal 14 al 16 giugno si svolgerà a Portocervo in provincia 

di Sassari il primo Festival internazionale di musica leggera. 
Vi parteciperanno cantanti italiani e stranieri e l'intero in
casso sarà devoluto in beneficenza. 

Per illustrare le finalità del Festival e rendere noto il 
cast di cantanti che vi prenderanno parte gli organizzatori 
terranno, nella prima decade di maggio, una conferenza stam
pa a Roma. 

Sullo schermo « Le affinità elettive » 
PARIGI. 26. 

Uno dei più famosi romanzi della letteratura europea, 
Le affinità elettive di Goethe, sarà portato sullo schermo 
da Alexandre Astruc. Le riprese cominceranno nel pros
simo autunno. Gli interpreti non sono stati ancora scelti. 
Secondo Astruc, questa opera di Goethe è particolarmente 
importante poiché con essa l'autore pone fine, a suo avviso, 
ad un romanticismo che «sfociava nel nulla, nella morte, e 
lo sostituisce con il classicismo ». Autori della sceneggiatura 
sono Alexandre Astruc e Claude Brulé. 

Pablo Casals in vacanza in Messico 
GUADALAJARA. 26 

« E' l'ordine nelle cose della vita che prolunga resistenza 
e dà tranquillità allo spirito »: lo ha detto Pablo Casals, ad 
alcuni giornalisti a Guadalajara, dove si trova in vacanza. 

Casals, che si è riferito in modo particolare ai benefici ap
portati da una vita metodica, ha affermato che se l'uomo non 
si lasciasse prendere dai vizi, in particolare dalle bevande 
alcooliche, potrebbe vivere molto di più. 

L'artista spagnolo ha anche espresso il suo cordoglio per 
la morte del suo connazionale Pablo Picasso, definendolo « un 
illustre rinnovatore dell'arte». 

E' USCITO IL DISCO E LA CASSETTA CON LE 
NUOVE CANZONI DEL 1973 

TRINCALE DAL VIVO N. 5 
Per riceverlo, inviare vaglia o assegno di Lire 2.000 (non 
spedire soidi in busta) a: FRANCO TRINCALE . Vie Mar 
Mar* I / A - 20152 Milano 

PER LE FESTE DE L ' U N I T A ' 
TELEFONATE AL 02-45.62.121 - MILANO 

Si chiama Bruno Zanin il 
nuovo attore preso dalla stra
da da Federico Fellini per il 
suo nuovo film: Amarcord. Ha 
18 anni e. pur essendo vene
to, risiede a Lipari, dove si 
dedica alla pesca. 

A Roma Bruno Zanin è ca
pitato per caso, e ancora per 
caso un amico lo ha condotto 
a Cinecittà. Qui ha conosciuto 
Fellini, il quale, rimasto col
pito dalla sua espressione, lo 
ha invitato a fare un provino, 
che è risultato positivo. Se
condo il regista, il pescatore 
di Lipari, anche fisicamente. 
ha tutta le qualità richieste 
da uno dei personaggi di 
Amarcord: Titta. Questi è un 
giovane che vive In una città 
di provincia degli anni tren
ta. e come tutti I « vitelloni ». 
trascorre il suo tempo con gli 
amici, tra bravate di ogni ge
nere. più o meno prive di si. 
gniflcato. 

Bruno Zanin. dal canto suo, 
ha detto di considerare l'occa
sione offertagli da Fellini un 
ottimo pretesto per una nuo
va esperienza, che va ad arric
chire la sua già intensa vita 
Infatti, nonostante abbia sol
tanto 18 anni. « Titta » ha fat
to 1 mestieri più diversi. 

Nella foto: Fellini e Bruno 
Zanin al lavoro. 

UN DISCO PER LA 
RICOSTRUZIONE 
NEL VIETNAM 

)N TM1. ROAJ)^ Oh Vii 

SOIU STRADE DEL VIETNAM 

Dean Martin 
si è sposato 
BEVERLY HILL8. 26 

Dean Martin si è sposato 
ieri, come era stato annuncia
to. con l'ex modella Catherine 
Mae Hawn; la cerimonia si è 
svolta nell'abitazione dell'atto
re a Bel Hair. 

Martin, che ha 55 anni, è al 
suo terzo matrimonio, mentre 
la sposa venticinquenne è al 
secondo. Frank Sinatra ha 
fatto da testimone per lo 
sposa 

Il ricavato della vendita di questo disco (ogni copia 
è numerata) verrà interamente devoluto alla ricostru
zione del distretto di Le Thuy, nel Vietnam del Nord, 
presso il 17° parallelo - Indirizzare le richieste a: 
Gruppo ANPI, Palazzo della stampa democratica, viale 
Fulvio Testi 75 - 20100 Milano 

UNA VITA SPRECATA — 
Nella sua linearità, il quarto 
telefilm della serie «Oggi in 
Italia, Caterina», sceneggiato 
da Giovanna Gagliardo e diret
to da Paolo Nuzzi, tradiva pa
recchie ambizioni. L'intenzione 
degli autori era quella, si in
tuiva, di indicare come fre
sche energie, slanci generosi, 
preziose capacità umane pos
sano venir umiliati e sprecati 
in una società come la nostra, 
segnata dalle divisioni di clas
se (ma, in TV, notiamo per 
inciso, l'unico termine per
messo è « ceto ») è dominata 
ancora dai falsi « valori » bor
ghesi. 

La vicenda era quella di 
una «collaboratrice domesti
ca » (secondo l'ipocrita defi
nizione adottata ultimamente) 
che, impiegata per mezza gior
nata presso una famiglia « be
ne » di Torino, veniva persua
sa da una sua compagna a 
prender parte all'iniziativa di 
un non meglio identificato 
ente per la cura dei bambini 
delle famiglie immigrate. Dap
prima riluttante, la ragazza, 
Caterina, si trovava rapidamen
te ad amare a tal punto il 
suo lavoro volontario da ru
bare un trenino al presuntuoso 
ragazzino della famiglia « be
ne» per offrirlo in dono ai 
suoi nuovi piccoli amici e da 
desiderare di dedicarsi inte
ramente a loro. Ma la sua 
condizione non le permette
va di soddisfare il suo slan
cio: richiamata dai « signori », 
pronti a circondarla di genti
lezza «penosa» pur di tratte
nerla al loro servizio, si ri
trovava malinconicamente a 
spendere il suo «olio di go
mito» per lustrare i vetri del 
salotto. 

Recitato con sufficiente di
sinvoltura, il telefilm non 
mancava di notazioni acute, 
soprattutto nelle scene dedica
te ai rapporti tra la protago
nista e la famiglia « bene »: 
la solenne enunciazione delle 
regole di « buon governo » del
la casa da parte della padro
na: lo. sprezzante sicumera e 
il tono di comando del « signo
rino»; il nevrotico formali
smo dei rapporti all'interno 

della famiglia borghese. Un fi
lo di polemica si avvertiva an
che nelle brevissime scene del 
contatto di Caterina con l'en
te. mentre gli incontri tra la 
ragazza e i bambini meridio
nali erano accennati con te
nerezza. 

Ma, nel complesso, il rac
conto non riusciva ad andare 
al di là della sparsa annota
zione di costume, non riusci
va a raggiungere la necessaria 
forza emblematica. Per un 
verso, soprattutto nella pri
ma parte, si perdeva in inuti
li lentezze, mentre, per altro 
verso, si limitava a suggerire 
appena motitvi ed elementi 
che avrebbero dovuto invece 
essere approfonditi ai fini di 
dare maggior respiro e signi
ficato alla alternativa ogget
tivamente proposta alla prota
gonista. Basti ricordare l'esi
lità delle sequenze dedicate al 
rapporto tra Caterina e i bam
bini immigrati; basti pensare 
alla superficialità della prima 
uscita di Caterina e dei ra
gazzi per Torino: un'occasio
ne davvero perduta. Come 
spesso avviene nei telefilm 
italiani, gli autori si limita
vano in molti casi ad enun
ciare semplicemente le situa
zioni; e puntavano assai piti 
sui dialoqhi che sulle imma
gini e sull'azione. Alla fine, si 
aveva l'impressione di aver 
assistito allo schema di un 
telefilm, piuttosto che a un 
telefilm vero e proprio. 

D'altra parte, in questo ca
so che in altri, simili limiti 
si rivelavano pesanti, proprio 
perché la via scelta era quel
la dell'analisi di una condi
zione umana dall'interno, an
ziché quella dell'indagine so
ciale. Il moralismo era, quin
di, una minaccia permanen
te, e forte era il pericolo che 
il «caso» individuale rima
nesse semplicemente tale. Il 
telefilm non ha ceduto trop
po su questi piani: ma, per 
salvarsi, ha evitato un con
fronto più diretto e corag
gioso con la condizione Bile-
nata della protagonista e con 
le sue cause più che avaro. 

g. e. 

oggi vedremo 
GIORNI D'EUROPA (1°, ore 18,30) 

Fra le tradizioni più vive del passato culturale europeo. 
rivestono un particolare interesse e prestigio quelle manife
stazioni popolari che si ripetono da secoli perpetuando riti 
e costumi d'un tempo. A queste testimonianze ufficiali è 
dedicato il numero di oggi del periodico d'attualità a cura 
di Luca di Schiena, con un servizio volto a sottolineare più 
l'opera svolta dai continuatori delle antiche tradizioni che 
non il senso spettacolare di tali manifestazioni. 

STASERA (1°, ore 21) 
Con la puntata che va in onda oggi, il settimanale d'attua

lità condotto da Carlo Fuscagni comincia il suo quinto mese 
di vita e propone questa sera due servizi. Il primo riguarda 
la questione dei a ponti » e la ventilata abolizione delle festi
vità infrasettimanali; il secondo, invece, è dedicato all'anni
versario della Liberazione, celebrato l'altro ieri. 

MAMAN COLIBRÌ' (2°, ore 21,20) 
Va in onda questa sera l'adattamento televisivo della com

media di maggior successo firmata da Henry Bataille. La 
regia di questo allestimento per il video è di Anton Giulio 
Majano, mentre fra gli interpreti figurano Giancarlo Zanetti, 
Ornella Grassi, Roberto Chevalier, Alberto Terrani, Tiziano 
Feroldi. Germana Paolieri, Olga Villi, Ubaldo Lay, Ottavio 
Fanfani, Anna Maestri ed Elena Veronese. 

Maman Colibrì è forse la pièce più significativa di Bataille 
e narra di un'attempata aristocratica francese la quale si In
namora perdutamente di un giovane amico dei suoi due fi
gli. La passione spinge la donna ad abbandonare la famiglia, 
per consumare il suo idillio in Africa. Ben presto, però, ella 
finirà per accorgersi che la romantica avventura non le con
cede grandi speranze, giacché il suo giovane amante è già 
innamorato di un'altra donna. Senza drammi, la baronessa 
farà ritorno a Parigi, pronta ad affrontare in silenzio la so
litudine e la povertà, finché uno dei suoi figli la prenderà 
con sé, rendendo meno doloroso il suo tramonto. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

13.00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
174» La gallina 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,30 Giorni d'Europa 
19,15 Sapere 

19^45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale d'attua
lità a cura di Carlo 
Fuscagni. 

224)0 Adesso musica 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
214M Telegiornale 
21,20 Maman Colibrì 

di Henry Bataille. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or» 7, 
S. 12, 13. 14. 15. 17, 20 . 
21 • 23; 6.05: Mattatine nut
ricale; 6 .41 : Almanacco; S,3(h 
Canzoni; 9: Spettacolo; 9,15: 
Voi «4 io; 10: Spedale CR; 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Mede in Italy; 13.20: Una 
commedia in trenta minati; 
14.10: Un « i t o per l'ertele; 
15,10: Per eoi giovani; 16,40: 
Onda verde; 17,05: I l gira
tole; 18,55: Intervallo musica
le; 19.10: Italia che lavora; 
19.25: Itinerari operistici; 
20,20: Andata t ritorno; 21.15: 
Concerto; 22.45: Hit Parade 
de la 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore «.30. 
7,30, t , 3 0 , 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30. 15.30. 16,30. 
18.30. 19,30. 22,30 e 24; 
6: I l mattiniere; 7.40: Buon
giorno; »,14i Mesica Mari*; 
• , 4 0 ; Melodramma; 9,15: Suo
ni o colori; 9,35: Copertina e 
•cacchi; 9 3 0 ; • Closoppo Maa-
ilni a; 10,05; Un «Toso por 

restata; 10,35: Dalla 
parte; 12,10: Regionali; 12y40: 
Alto tradimento; 13: Hit Pa
rade; 13,35: Canzoni per can
zonare-, 14: Sn di siri; 14,30: 
Regionali; 15: Ponto Interro
gativo; 15,40 Cerarai; 17,30* 
Speciale GR; 17.45: Chiomato 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: Tris 41 
canzoni; 20,10: Roona la pri
ma; 2 0 3 0 : Supersonic; 22,43* 
• Pìccolo mondo antico », di A . 
Fogazzaro; 23,05: Baonanotto 
fantasma; 23,20: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: RediosceoU; 10: 
Concerto; 1 1 ; Radioscaola; 
11.40: Musiche Italiane; 12,15: 
Manica nel tempo; 13,30; In
termezzo; 14,30: Disco in ve
trina; 15,10: Concerto; 15,55: 
Opera sinfonica di Mozart; 
17,20: Classe anice; 1 7 3 5 : 
Fogli d'albani; 17,43: Sceola 
materna; 18: Notiziario del 
Tene; 18,30: Mesica l i gure ; 
18,43: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,13: La for
mazione delle specie viventi; 
2 1 : « Parma 1922 >; 22,55: 
Parliamo 41 spettacolo. 


